Ai  giovani di 

Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino 

Carissimo/a,


chi ti scrive è il tuo Vescovo. 

Il motivo è semplice: ho un grande desiderio di mettermi in contatto con te.


Come forse sai, sono arrivato da poco in questa  meravigliosa terra umbra.


Mi ha impressionato subito la cordialità della gente. Una cosa sola, passando per le diverse città e comunità, mi ha dato da pensare: mi sarei aspettato di incontrare più  giovani.  

E così è nata questa lettera e l’iniziativa che ti propongo.

L’occasione è una suggestiva ricorrenza che tocca da vicino Assisi e la diocesi: sono esattamente 800 anni da  quando un giovane di questa Città – Francesco – dopo venticinque anni  trascorsi tra l’avventuroso e il banale, ebbe il coraggio di dare una svolta alla sua vita. 


Quella  decisione ne fece un “santo”, un “grande”, al quale il mondo d’oggi dopo ottocento anni continua a guardare. 


In quella  svolta, fu importante un incontro.


Andava girando con i suoi pensieri per le campagne di Assisi, quando un giorno, nella chiesetta di San Damiano, si fermò a contemplare l’immagine di Gesù crocifisso.  Fu  una sorta di innamoramento. Gesù ripeté con lui quello che una volta aveva fatto con i primi discepoli sul lago di Galilea: lo guardò, e gli fece sentire  il suo amore.


Lui, Francesco, non aspettava altro. Aveva sperimentato, nella vita, tutto ciò che un giovane brillante e danaroso poteva avere. Ma nell’intimo doveva provare una grande insoddisfazione.  


Sta di fatto che quegli occhi lo conquistarono.  


“Francesco, va’, ripara la mia casa”.

Furono queste le parole semplici che egli udì. Cominciò a prenderle alla lettera,  mettendosi a ricostruire chiese. Ma il messaggio era ben altro.

“Francesco”:  egli  sentì  innanzitutto  la gioia di essere chiamato  per nome. Quante volte altri lo avevano chiamato e cercato. Ma quella volta di Gesù fu  tutta un’altra cosa… 

Va’: dentro quella voce, c’era una missione. Francesco non era chiamato a bloccare la sua giovinezza, ma piuttosto a viverla con un dinamismo nuovo.

Ripara la mia casa: si trattava di portare fino in fondo il restauro della sua  vita, per diventare poi capace di restaurare la casa delle relazioni con gli altri, la casa di Dio nel mondo, all’insegna della pace, della giustizia, del’amore.  


 Carissimo/a,  


gli stimoli che tu ricevi ogni giorno sono tanti. Magari assomigliano a quelli dei primi venticinque anni della vita di Francesco.


Perché non  misurarti anche con questa voce che mise in moto la sua seconda vita? Potrebbe scaturirne qualcosa di bello. 

Ti prego dunque di prendere in considerazione il mio invito:  per cinque serate consecutive, invito te,  tutti i tuoi amici e i giovani  che vorranno (dai 18 anni in su),  a San Damiano. 

Gli incontri si terranno ogni venerdì, dal 28 aprile al 26 maggio, alle ore 21.

Giovani con  giovani, per ascoltare insieme la voce di Gesù.  

Nella vita di Francesco,   ci fu un Pastore – il Vescovo Guido -  che seppe capirlo e incoraggiarlo.  Anch’io sarò a San Damiano  per fare con voi  questo piccolo tratto di strada. 

 Grazie se vorrai  accogliere il mio invito.  

Ti auguro una Buona Pasqua e ti aspetto fiducioso.

+ Domenico

vescovo

